
 
 

Nota informativa 

 

CONTRIBUTI A FAVORE DI INTERVENTI PER INVESTIMENTI INNOVATIVI E 

TECNOLOGICI DELLE IMPRESE, IVI COMPRESI QUELLI A FAVORE DELLA 

TRASFORMAZIONE DIGITALE PR FESR 2021-2027 BANDO A3.2.1 - (Bando per gli 

aiuti per gli investimenti produttivi)  

 

La presente nota informativa assolve all’obbligo di comunicazione previsto: 

 dagli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 

 dalla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

 dal D. Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) aggiornato al 

D. lgs. n.101/2018. 

 

 

Oggetto del procedimento 

Concessione di Contributi  PR FESR 2021-2027 - Bando a3.2.1 - Investimenti innovativi e 

tecnologici delle imprese, ivi compresi quelli a favore della trasformazione digitale (Bando per 

gli aiuti per gli investimenti produttivi) PR FESR 2021-2027 - Bando a3.2.1 di cui alla: 

 deliberazione della Giunta regionale n. 176 del 3 febbraio 2023 avente ad oggetto 

“Programma regionale FESR 2021-2027 del Friuli Venezia Giulia - Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita” di approvazione del Piano finanziario e relative 

pianificazione, ai sensi degli articoli 7 e 8 del Regolamento regionale FESR;  

 deliberazione della Giunta regionale del 29 marzo 2023, n. 640, con la quale, ai sensi 

dell’articolo 7, comma 4, lettera a), del decreto del Presidente della Regione 200/2021, 

è stato approvato l’allegato A costituente “Bando A3.2.1 – Investimenti innovativi e 

tecnologici delle imprese, ivi compresi quelli a favore della trasformazione digitale”, il 

quale definisce i criteri e le modalità per la concessione di aiuti a fondo perduto alle PMI 

per la realizzazione sul territorio regionale di progetti di investimento produttivo che 

valorizzano lo sviluppo delle tecnologie e l'innovazione, nell’ambito della tipologia 

A3.2.1 dell’Azione 3.2 dell’Obiettivo specifico RSO1.3 “Rafforzare la crescita sostenibile 

e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli 

investimenti produttivi” del PR FESR 2021-2027, di seguito “Bando” 

 

Ufficio competente in cui si può prendere visione degli atti o trarne copia  

L’Ufficio competente in cui si può prendere visione degli atti o trarne copia (diritto di accesso) è  

la Camera di Commercio Venezia Giulia. 

 sede di Gorizia per le domande presentate dalle imprese con sede destinataria 

dell’investimento localizzata nel  territorio provinciale di Gorizia.  

 sede di Trieste per le domande presentate dalle imprese con sede destinataria 

dell’investimento  nel territorio provinciale di Trieste. 

 

 



 

Responsabile del procedimento e dell’istruttoria 

 

Responsabile del procedimento  

 

CCIAA VENEZIA GIULIA Sportello di Gorizia Pierluigi Medeot (sost. Paolo Cisilin) 

Sportello di Trieste Francesco Auletta (sost. Patrizia Andolfatto) 

 

Responsabile dell’istruttoria  CCIAA VENEZIA GIULIA 

 

  Telefono  e-mail 

Sportello di Gorizia Cristina Pozzo 

Paola Vidoz 

Giuliana D’acierno 

Cristina Canola 

0481 384261 

0481 384239 

0481 384223 

0481 384225 

agevolazioni@fondogorizia.it 

Sportello di Trieste Cristiana Basile  

Umberto Merlin 

040 6701512 

040 6701319 

contributi@ariestrieste.it 

 

Modalità di presentazione della domanda 

La domanda dell’Aiuto per gli investimenti produttivi è presentata alla Camera di commercio 

competente in riferimento al territorio provinciale nel quale è stabilita la sede operativa nella 

quale è realizzato il Progetto. 

Nel caso di domanda presentata da soggetto non avente sede operativa dove è realizzato il 

Progetto attiva nel territorio regionale, la domanda è presentata alla Camera di commercio 

competente in riferimento al territorio provinciale dove sarà ubicata la sede operativa che il 

soggetto richiedente si è impegnato ad attivare sul territorio regionale ai sensi dell’articolo 4, 

comma 2, e nella quale sarà realizzato il Progetto.  

La domanda è predisposta e presentata dalle ore 10.00 del giorno 16 maggio 2023 fino alle ore 

16.00 del giorno 29 giugno 2023 esclusivamente tramite il Sistema informatico a cui si accede 

dal sito della Regione nella sezione dedicata al Bando, previa autenticazione con una delle 

modalità indicate all’art. 14 del Bando. 

 

Procedimento e termini 

Gli Aiuti per gli investimenti produttivi sono concessi tramite procedura a graduatoria ai 

sensi dell’articolo 36, commi 1 e 2, della legge regionale 7/2000.  

L’istruttoria di ammissibilità è svolta dalla Camera di commercio competente in conformità agli 

articoli 11 e 36, comma 6, della legge regionale 7/2000, ed è diretta ad accertare, in 

particolare, i seguenti presupposti di ammissibilità: 

a) la corretta presentazione della domanda secondo i termini e le modalità di cui agli articoli 13 

e 14 del Bando; 

b) la completezza della domanda e della documentazione allegata, da intendersi quale 

presenza degli elementi essenziali della domanda previsti dall’articolo 13, comma 2 del Bando; 

c) la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 4 del Bando. 

Ove necessario il responsabile del procedimento può richiedere la trasmissione di ulteriori 

informazioni o di ulteriore documentazione, assegnando un termine massimo di 30 giorni per 

provvedere. Si applica l’articolo 2, comma 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), 

in materia di sospensione dei termini del procedimento.  

Nel caso in cui la domanda risulti inammissibile all’aiuto, la CCIAA, prima della formale 

adozione del provvedimento negativo, comunica all’impresa richiedente i motivi che ostano 



all’accoglimento della domanda, assegnando un termine di 10 giorni per la presentazione di 

osservazioni. Dell’eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella 

motivazione del provvedimento finale. 

In esito alla valutazione di cui all’articolo 17, le Camere di commercio competenti, entro 150 

giorni dal termine ultimo di presentazione delle domande, approvano le graduatorie provinciali 

dei Progetti ammissibili agli Aiuti per gli investimenti produttivi nonché gli elenchi provinciali 

delle domande non ammesse e li notifica alla SRA. A parità di punteggio è data preferenza ai 

Progetti con il minore importo di contributo ammissibile. In caso di ulteriore parità le domande 

sono classificate secondo l’ordine cronologico di presentazione tramite il Sistema informatico. 

Sulla base delle graduatorie provinciali, la SRA, entro 10 giorni dalla notificazione dell’ultima 

graduatoria provinciale, emana la graduatoria unica regionale dei Progetti ammissibili agli Aiuti 

per gli investimenti produttivi e l’elenco unico regionale delle domande non ammesse e li 

notifica alle Camere di commercio competenti. 

Entro 20 giorni dalla notificazione, la Camera di Commercio competente addotta i 

provvedimenti di concessione degli aiuti per investimenti produttivi a favore dei beneficiari 

seguendo l’ordine della graduatoria unica regionale, nei limiti delle risorse disponibili. 

 

Rinvio 

Per tutto ciò che riguarda la presentazione della domanda, i divieti, gli obblighi, le ispezioni e 

controlli, l’annullamento e revoca del provvedimento di concessione e quant’altro, si rinvia al 

Bando, a tutte le disposizioni normative ivi richiamate, alla L.R. 7/2000 e alla L. 241/1990. 

 

Trattamento dei dati 

In tema di protezione dei dati personali trattati dalla Camera di Commercio di Venezia Giulia, 

vengono adottate tutte le misure di cui GDPR (General Data Protection Regulation) 

Regolamento (UE) 2016/679 e al DLgs.196/2003 come aggiornato dal DLgs.101/2018. Ai sensi 

dell'art.13 e seguenti del suddetto regolamento, l'informativa completa sul trattamento è 

pubblicata nella sezione privacy del sito istituzionale e altresì messa a disposizione degli utenti 

in formato cartaceo presso gli sportelli camerali. 

 

 

 

 


